
 
 
 
 
     

Segreterie Regionali Abruzzo 
 
 
 
Pescara, 14 gennaio 2019 
 

 
Alla c.a.  Ill.mo Prefetto di Chieti 
 
 

protocollo.prefch@pec.interno.it 

e p.c. Dott. Tullio TONELLI  
  Presidente TUA Spa 
   
  Ing. Giuseppe Alfonso CASSINO 
  Direttore Generale TUA Spa 
  tuapec@pec.tuabruzzo.it 
 
  Dott. Giovanni Lolli  
  Presidente Vicario Regione Abruzzo 
  presidenza@pec.regione.abruzzo.it 
   
  Dott. Maurizio Di Nicola 
  Consigliere Regionale con delega  
  Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e  
  Logistica - Regione Abruzzo 
  trasporti@pec.regione.abruzzo.it 
 
  Dott. Vincenzo Rivera 
  Direttore Generale Regione Abruzzo 
  drg@pec.regione.abruzzo.it 
 
  Dott. Emidio Primavera 
  Direttore Regionale Trasporti,   
  Infrastrutture, Mobilità e Logistica 
  Regione Abruzzo 
  dpe@pec.regione.abruzzo.it 
   
   Commissione di Garanzia 
  Legge 146/90 ROMA 
  segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 
 
  All’Osservatorio Nazionale 
  Conflitti Sociali ROMA 
  ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 
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  Agli organi di informazione 
      
      LORO SEDI 

    
    

 
Oggetto: 

 
TUA Spa - Seconda fase procedure di raffreddamento e conciliazione- Comunicazione 

  
Le scriventi Segreterie Regionali, in riferimento alla seconda fase della procedura di 

raffreddamento e conciliazione per il personale dipendente della Società TUA Spa e dalla quale 
sono scaturiti formali incontri presso la Prefettura di Chieti rispettivamente in data 12 ottobre 
2018 e 5 dicembre 2018

 

, sono a constatare che i tentativi di addivenire ad una possibile soluzione 
della vertenza e che avevano indotto le Organizzazioni Sindacali a condividere la proposta 
formulata dal Capo di Gabinetto Dott. Di Gaetano per una sospensiva della procedura, si sono di 
fatto arenati. 

 Da un lato, infatti, i preannunciati tavoli tecnici (laddove effettuati) sulle numerose 
problematiche evidenziate nella procedura, si sono rivelati assolutamente inconcludenti e privi di 
qualsiasi sostanziale apertura da parte aziendale e, dall’altro, le OO.SS. hanno dovuto prendere 
atto di provvedimenti unilaterali adottati nello stesso lasso di tempo dall’azienda, concernenti le 
motivazioni oggetto della vertenza. 
 
 Per tutto quanto sopra, le scriventi Segreterie Regionali, ritengono che non vi siano più le 
condizioni per proseguire nel tentativo di conciliazione e che la suddetta procedura, a distanza di 
oltre tre mesi dall’avvio della seconda fase, si possa conseguentemente chiudere con esito 
negativo
 

. 

Distinti saluti 
 
 

            

 


